
                                                        
 
 

SCHEDA ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO  
 

Titolo del  
progetto Radici 

 

Settore e Area 
di intervento  Settore ASSISTENZA –  2. Adulti e terza età in condizioni di disagio  

 

Durata del 
progetto 

 
12 mesi 

 
Sintesi 

progetto 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Obiettivi 
 
 
 
 
 

 
 
 

Il progetto avrà sede presso l’Associazione Umanitaria Semi di Pace che, dal 
1980, opera in ambito territoriale e internazionale per garantire la tutela dei diritti 
umani fondamentali. L’associazione interviene a sostegno dei cittadini più esposti 
al rischio di marginalità sociale offrendo sostegno immediato, soddisfacendo i 
bisogni primari, ma soprattutto aiutando la persona a modificare la propria 
condizione e a gestire la propria vita. Risponde alle molteplici criticità del 
territorio, proponendo un sistema integrato di servizi socio-assistenziali: sostegno 
agli immigrati, raccolta e ridistribuzione, con cadenza settimanale, di vestiario e 
generi alimentari di prima necessità, micro agricoltura sociale, laboratori 
multidisciplinari con ragazzi disabili, iniziative dedicate al mondo giovanile. 
“Radici” sosterrà famiglie e cittadini in condizione di disagio socio-economico 
residenti nel Distretto socio-sanitario dell’ASL di Viterbo identificato dalla lettera 
A, con particolare riferimento al comune di Tarquinia e a quelli immediatamente 
limitrofi (Montalto di Castro, Monte Romano, Tuscania e Canino), attraverso le 
seguenti azioni: raccolta e distribuzione d’indumenti e generi alimentari di prima 
necessità; servizio di trasporto e consegna a domicilio per gli utenti impossibilitati 
a raggiungere la sede dell'associazione; laboratori di agricoltura sociale e 
multidisciplinari per ragazzi e adulti con disabilità pisco-fisica; attività ricreative, 
sportive e culturali, finalizzate alla creazione di uno spazio di aggregazione 
positivo e alternativo alla strada. 
 
Obiettivo generale 
 
Contribuire al sostegno dei nuclei familiari in condizione di disagio, causato da 
fattori di tipo economico - sociale (stato d’indigenza, disabilità, scarsa integrazione 
sul territorio) e, per questo, particolarmente esposti al rischio di esclusione sociale, 
residenti nel Distretto A della ASL di Viterbo e, in particolare nel comune di 
Tarquinia e in quelli immediatamente limitrofi (Montalto di Castro, Canino, 
Tuscania, Monte Romano). A questo fine sarà promosso un servizio di raccolta e 
ridistribuzione di materiale di consumo alimentare e durevole, laboratori di 
agricoltura sociale oltre ad attività d’integrazione sociale e volte a svilupparne 
l’autonomia. 
  
Obiettivi specifici 
∗ Limitare gli effetti del disagio economico nei cittadini del comune di 

Tarquinia o immediatamente limitrofi in condizione di povertà. A tal fine, sarà 
realizzato un servizio distribuzione generi alimentari, vestiario e beni di 
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consumo (giocattoli, biancheria, libri, articoli per l’infanzia, ecc.) con frequenza 
giornaliera, in sessioni della durata di due ore ciascuna per i beni alimentari e 
due giorni la settimana per i beni non deperibili e gli altri materiali. Rispetto alle 
700 persone in condizione di povertà residenti nel territorio considerato, si 
prevede che gli utenti del servizio saranno 550; 

∗ Ridurre gli effetti della povertà in persone disoccupate e senza altri redditi 
organizzando laboratori di agricoltura sociale così da far acquisire ai 
destinatari dell’azione, le competenze necessarie per operare nel settore 
dell’agricoltura sociale evitando, contemporaneamente, fenomeni di 
assistenzialismo che non ne faciliterebbero il superamento. Le attività saranno 
realizzate 5 giorni la settimana con sessioni di 5 ore ciascuna e si prevede di 
coinvolgere almeno 30 persone in condizione di indigenza a causa della perdita 
del lavoro e di trovare un nuova occupazione; 

∗ Ridurre l’esclusione sociale delle persone con disabilità residenti nel territorio 
attraverso l’organizzazione di laboratori e attività ludico sportive finalizzati a 
promuovere l’integrazione nel contesto di riferimento così da limitare gli effetti 
dell’esclusione sociale e dello stigma ancora presente nella società e attività di 
conoscenza del territorio volti a sviluppare l’autonomia personale e sociale 
negli utenti del servizio. I laboratori coinvolgeranno almeno 20 disabili 
residenti nel comune di Tarquinia (rispetto ai 190 presenti nel distretto) o in 
quelli immediatamente limitrofi e saranno realizzati due giorni la settimana per 
tre ore ogni sessione; 

∗ Ridurre la marginalizzazione sociale degli utenti con meno difese sociali 
residenti nel territorio attraverso un Centro d’Ascolto psicologico e assistenza 
legale finalizzato a sostenere gli utenti che attraversano fasi particolarmente 
complesse della propria vita. Il Centro d’ascolto sarà attivo 5 giorni la 
settimana e coinvolgerà circa 50 soggetti fragili appartenenti alle categorie 
deboli residenti nel territorio 

Ridurre l’esclusione sociale della popolazione di Tarquinia e dei Comuni 
limitrofi, e soprattutto delle fasce più deboli di essa, offrendo, presso la Cittadella 
dei giovani attività, finalizzate alla creazione uno spazio di aggregazione 
positivo, alternativo alla strada, dove trascorrere il tempo libero e fare sport. 
Le attività saranno realizzate 6 giorni la settimana con sessioni di 6 ore ciascuna e 
coinvolgeranno circa 6.000 persone. 
 

 
Attività di 

impiego degli 
operatori 
volontari 

 
 

Il ruolo dei volontari sarà quello di supportare gli operatori nello svolgimento delle 
attività previste. Nello specifico, i VSC: 
 

Attività Ruolo svolto 
Servizio distribuzione 
generi alimentari, vestiario 
e beni di consumo 

 Partecipazione alle riunioni di staff e supporto agli operatori 
nella definizione e nel monitoraggio dei progetti 
individualizzati 

 Presa di contatto con i partner del progetto 
 Collaborazione in tutte le fasi di preparazione delle attività  
 Supporto agli operatori nella raccolta delle eccedenze 

alimentari 

Laboratori di agricoltura 
sociale 
Laboratori e attività ludico 
sportive 
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Attività di conoscenza del 
territorio 

 Gestione del data base utilizzato per la registrazione degli 
utenti che usufruiscono delle eccedenze alimentari 

 Supporto agli operatori per la distribuzione di cibo e 
vestiario  

 Collaborazione in tutte le fasi previste per la preparazione 
del terreno, degli spazi e delle attrezzature previste per le 
attività di agricoltura sociale  

 Supporto agli utenti nelle attività di agricoltura sociale  
 Accoglienza utenti del Centro d’ascolto; 
 Gestione contatti; 
 Supporto nell’erogazione di contatti per il Centro d’ascolto e 

assistenza legale 
 Collaborazione con gli operatori nelle attività laboratoriali 

e ludico-sportive presso la Cittadella dei Giovani: 
 Organizzazione iniziative, laboratori e incontri con i ragazzi; 
 Partecipazione ai laboratori 
 Supporto ai cittadini nelle attività aggregative previste 

presso la cittadella dei giovani  
 Collaborazione nella raccolta dati per elaborazione report 

periodico 

Sperimentazione di "vita 
comune" 
Centro d’Ascolto 
psicologico e assistenza 
legale 

Spazio di aggregazione 
positivo, alternativo alla 
strada, dove trascorrere il 
tempo libero e fare sport. 

 

Posti 
disponibili, 

servizi offerti 
e sedi di 

svolgimento  
 
 
 

Sede di attuazione Comune Indirizzo Cod. 
sede 

N. vol. 
per 
sede 

Associazione 
Umanitaria Semi 

di Pace – 
Cittadella dei 

Giovani 

 

Tarquinia 
(VT) 

 

Loc. Vigna del Piano, Snc 92105 

 
 

4 

 
 

 
Condizioni di 

servizio e 
aspetti 

organizzativi 
 

 

25 ore – 5 giorni settimanali 
• Flessibilità oraria 
• Disponibilità al servizio nei giorni festivi  
• Disponibilità a missioni, trasferte e trasferimenti per un periodo non superiore ai 

30 giorni 
Partecipazione a manifestazioni ed eventi 

Descrizione 
criteri 

selezione 
 

Gli operatori volontari dovranno riempire un questionario di presentazione e 
sostenere un colloquio di selezione. 
Il formulario permette ai giovani candidati di avere un momento di riflessione 
individuale sulle tematiche affrontate nel colloquio, pensarsi in termini di attivatore 
di processi e non solo come richiedente “impiego”.  
Restituisce anche una traccia scritta sulle risposte e conoscenze pregresse circa la 
specificità del servizio civile, le fasi del progetto e le motivazioni, che restano agli 
atti della commissione e contribuiscono a comporre il giudizio di merito. 
 

Tematiche indagate nel formulario: 
• dati generali (sesso, età, titolo di studio, ecc.); 
• pregresse esperienze; 
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• pregresse esperienze di volontariato; 
• capacità di adattamento in un gruppo; 
• capacità di relazionarsi con gli altri 
• capacità di progettazione; 
• conoscenza dell’ente presso cui si presterà servizio; 
• modalità di conoscenza del SCU; 
• indicazioni sulle attività da svolgere; 
• aspettative dall’esperienza di SCU. 

 
La selezione dei volontari in Servizio Civile è effettuata secondo gli elementi di 
valutazione ed i punteggi riportati nella seguente griglia: 
 
Candidato:  Punteggi

o 
Totale 

Titolo di studio:  b  
Titoli professionali:  c  
Esperienze aggiuntive:  e  
Altre conoscenze:  f  
Totale punteggio per titoli come da curriculum  
(Decreto 173 dell’11/06/2009) 

 G= Somma 
b+c+d+e+f 

Punteggio definito in sede di colloquio (somma 
parziali/10) max 60/60 

 
 a 

Totale punteggio  
 G+a 

 
a) Indicazioni delle soglie minime di accesso previste dal sistema:  

E’ fissata la soglia minima per il solo colloquio, che non viene ritenuto superato 
sotto il punteggio di 36/60. 

Eventuali 
requisiti 
richiesti 

 

Seppure non vincolante per la partecipazione al progetto costituiscono elementi 
preferenziali per un più proficuo coinvolgimento nelle attività: 

 Esperienze formative o operative nel settore dell’assistenza a persone con 
disagio; 

 Possesso di patente B e disponibilità alla guida di un mezzo associativo; 
 Predisposizione al lavoro di gruppo. 

Caratteristiche 
competenze 

acquisibili dai 
volontari: 

 
 

Il presente progetto fa parte della rete “Giovani Energie di Cittadinanza” coordinata 
dal CSV Lazio. Gli Operatori volontari del Servizio Civile che partecipano ai 
progetti della rete acquisiranno durante l’anno di impegno nel progetto competenze 
importanti, le quali verranno riportate in un attestato specifico rilasciato e 
sottoscritto da CSV Lazio (ente formativo accreditato dalla Regione Lazio) e dal 
seguente ente terzo con esperienza specifica nella certificazione di competenze nel 
volontariato: 
•        CPIA 3 di Roma – Centro Provinciale per l’Istruzione degli Adulti 

Formazione All’interno del progetto, la formazione specifica è considerata come parte integrante 
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specifica 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

del percorso educativo rappresentato dal servizio civile. Nell’approccio adottato, il 
percorso di formazione non avrà infatti solo lo scopo di fornire ai giovani le 
conoscenze pratiche necessarie per il lavoro operativo, ma anche quello di motivare i 
giovani e stimolare la loro sensibilità rispetto a temi come la solidarietà, i diritti 
fondamentali delle persone, l’impegno sociale e civico e a mettere alla prova 
competenze trasversali necessarie alla futura entrata nel mondo del lavoro. 
 
Modulo  Monte ore 
Il contesto operativo 22 ore 
Nozioni di segretariato sociale 20 ore 
Competenze relazionali e socioeducative 20 ore 
Tecniche di comunicazione, grafica e attività di promozione 20 ore 
Orientamento al lavoro 8 ore 
Primo Soccorso e BLS                                         8 ore 
Formazione e informazione sui rischi connessi all’impiego dei 
volontari nei progetti di servizio civile 

8 ore 

TOTALE ORE FORMAZIONE SPECIFICA 106 ore 
Come previsto dal Decreto sulle Linee Guida per la formazione del 2013 i progetti 
della Rete Giovani Energie di Cittadinanza realizzano la Formazione Specifica con la 
seguente scansione: 70% delle ore  entro il  90° giorno dall’avvio del progetto e il 
restante 30%  entro il 270° giorno. 
 


	Indirizzo
	N. vol. per sede

